
 

LAVORO AUTONOMO 

L. R. 22 dicembre 2008 N. 34, ART. 42 
 
 

BENEFICIARI  

Possono presentare domanda di agevolazione i soggetti, di cui all’articolo 42 della l.r. 34/2008 e 

s.m.i., residenti o domiciliati in Piemonte alla data di presentazione della domanda ed avere sede 

operativa fissa in Piemonte, entro 24 mesi dalla data di attribuzione della Partita Iva e devono 

appartenere ad almeno una delle categorie sotto elencate:  
 

a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione;  

b) soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale;  

c) soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 

reddito ridotto;  

d) soggetti occupati a rischio di disoccupazione;  

e) soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego.  

L’appartenenza dei soggetti alle suddette categorie deve sussistere dalla data di attribuzione della 

Partita Iva. 

I soggetti citati possono svolgere la loro attività in tutti i settori merceologici e professionali compresi 

quelli privi di Albo o ordine professionale. 
 

 

ESCLUSIONI 

Non sono ammessi: 

• i lavoratori autonomi che nei 2 anni precedenti la data di attribuzione della Partita IVA 

abbiano operato in proprio anche come imprenditori nello stesso settore di attività per la 

quale si intendono richiedere gli incentivi; 

• coloro che svolgono attività in forma occasionale o mediante contratti di collaborazione in 

assenza della Partita IVA; 

• lavoratori autonomi nei cui confronti siano stati elevati protesti alla data di presentazione 

della domanda. 

 

AMBITI PRIORITARI DI INTERVENTO  

Vengono considerate prioritarie le domande presentate da lavoratrici autonome.  

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

L’importo minimo di finanziamento è di 5.000,00 euro (Iva esclusa) e importo massimo 60.000,00 

euro (Iva esclusa). 

Sono considerati ammissibili le seguenti spese: 

a) acquisto di macchinari e attrezzature; 

b) acquisto di automezzi connessi e strumentali all’attività (gli automezzi devono essere 

immatricolati come autocarri per il trasporto di merci); è escluso l’acquisto di veicoli per il 

trasporto di merci su strada da parte di beneficiari operanti nel settore trasporto per c/terzi; 

c) acquisto di arredi strumentali; 



d) acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi; 

e) spese per la realizzazione del sito fino ad un tetto massimo di spesa di Euro 2.000,00 (Iva 

esclusa) 

Sono ritenuti ammissibili i beni usati se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate. 

L’eventuale contratto di locazione della sede legale, amministrativa ed operativa deve avere una 

durata superiore rispetto alla durata dell’ammortamento del finanziamento.  

Le spese per investimenti devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di attribuzione 

della Partita IVA e pagate entro la data di effettuazione della rendicontazione. 

Tutti gli investimenti devono essere collocati sul territorio piemontese. 

Nel caso di prestazioni affidate a imprese che abbiano rapporti di cointeressenza con il beneficiario, 

verrà puntualmente valutata l’eventuale esistenza di collusione. 

 

INVESTIMENTI NON AMMISSIBILI 

Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti autofatturati. 

 

MODALITA’ OPERATIVE 

L’intervento agevolativo si concretizza in un finanziamento della durata massima di 48 mesi (senza 
preammortamento) con rate trimestrali posticipate scadenti il 31 marzo – 30 giugno – 30 settembre 
– 31 dicembre e pre-ammortamento tecnico valevole dalla data di erogazione fino al termine del 
trimestre solare di riferimento. L’agevolazione copre fino al 100% delle spese ritenute ammissibili  
con le seguenti modalità:  
 

a) ambiti prioritari: 

- 60% fondi regionali  (max 36.000 €) 

- 40% fondi bancari 

b) ambiti non prioritari: 

- 50% fondi regionali  (max 30.000 €) 

- 50% fondi bancari  

 

TASSI 

FONDI REGIONALI: zero 

FONDI BANCARI: variabile o fisso 

 

GARANZIE 

I lavoratori autonomi potranno accedere al “Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito a 

favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi”.  

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di finanziamento dovranno essere presentate (entro 24 mesi dalla data di attribuzione 

della Partita Iva) alla Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche del Lavoro utilizzando apposita 

modulistica reperibile sul sito della Regione Piemonte ed inviata tramite PEC. 

 
 


